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INFRASTRUTTURE AEROPORTUALI
La conoscenza degli Enti e delle infrastrutture di un aereoporto è molto importante per il servizio antincendio poichè l’areoporto è un complesso operante formato da persone e mezzi il cui compito fondamentale è il controllo del traffico aereo.

Gli enti presenti in un aeroporto sono sia statali, sia appartenenti ad organizzazioni civili, sia militari. Nella figura sottostante è presente una mappa generale di questi enti che sono presenti nella stragrande maggioranza degli aeroporto siano essi civili (compresi quelli aperti al traffico militare) che militari aperti al traffico civile.
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fig. 1
Presso ogni aeroporto tali enti svolgono i seguenti compiti:

· controllo

· sicurezza

· gestione

· servizi logistici


La Direzione di Circoscrizione Aeroportuale (D.C.A.) estende la propria competenza anche sugli altri eventuali aeroporti presenti nella circoscrizione.

A capo di tale organismo, comprendente tra l’altro l’U.C.T., l’Uff. BREVETTI e l’Uff. TECNICO vi è il direttore dell’Aeroporto, che è un Funzionario dello Stato dipendente dal Ministero dei Trasporti (CIVILAVIA).

I suoi compiti sono sanciti dal Codice della navigazione aerea, che è una legge nazionale da non confondersi con le raccomandazioni specifiche emanate dall'organizzazione internazionale ICAO.

Tra questi compiti possiamo citarne alcuni tra i più importanti:

· controlla enti dello Stato ed organizzazioni civili

· è presidente della Commissione Sommaria di Inchiesta in caso di incidente di volo

· è autorizzato, in qualità di ufficiale di Polizia Giudiziaria, a chiedere rapporti di intervento

· è autorizzato, nell'ambito delle sue funzioni, a vagliare ed esprimere pareri e giudizi sui servizi antincendio predisposti dal Corpo Nazionale dei VV.F.

In definitiva, è il funzionario dello Stato che assicura l'esatto adempimento dei compiti di tutti gli enti che sono predisposti alla sicurezza nell'ambito aeroportuale.

Come già detto la D.C.A. comprende i seguenti uffici:
· U.C.T. (Ufficio Controllo Traffico)

· UFFICIO BREVETTI

· UFFICIO TECNICO
U.C.T.
Possiamo definirlo, se così si può dire, una specie di "piantone". Infatti, in servizio 24 ore su 24, svolge il compito di direttore dell'areoporto in assenza del titolare e del suo vice. Nell'ambito delle sue funzioni:

· registra ogni movimento di aerei in arrivo e in partenza

· registra e riscuote le tasse di imbarco

· PUÓ in caso di necessità CHIUDERE L'AEREOPORTO
Per quanto detto sopra, anche se solo accennato, l’U.C.T. è l'ufficio con cui il Corpo Nazionale dei dei VV.F. ha i contatti più frequenti.

UFFICIO BREVETTI
Controlla che il personale navigante sia in regola con le licenze, brevetti e disposizioni concernenti la navigazione aerea.

UFFICIO TECNICO
Sovrintende e controlla la manutenzione delle strutture aeroportuali.

In definitiva abbiamo lo schema seguente:
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fig. 2

L'Azienda Nazionale Autonoma dell'Assistenza di Volo (A.N.A.A.V.) è formata da personale di prima appartenenza all'Aeronautica Militare ed assicura il servizio delle torri di controllo del traffico aereo. Tale controllo è organizzato nel modo schematizzato in figura:
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fig.3

Come si vede la torre di controllo (TWR) esercita la propria attività su una porzione di spazio aereo denominata ATZ.
A loro volta gli ATZ sono contenuti all'interno di spazi più estesi (CTR) controllati dai radar di avvicinamento detti APP. Invece, quando gli aerei si trovano all'interno delle cosiddette aerovie (AWY), il loro controllo è effettuato da un altro ente denominato ACC.
Tanto la TWR quanto l'APP e l’ACC possono dare l’allarme ai VVF, anche se l'ultimo dei tre in casi molto sporadici; esso infatti di norma avvisa le competenti APP e TWR.
Dalla fig. 3 si vede inoltre che in alcuni aereoporti sia civili che militari, il controllo del traffico e dello spazio aereo è effettuato dall' Areonautica Militare. 

Concludendo questo breve escursus attraverso glienti e le strutture areoportuali, vale la pena di citare gli enti di polizia:

· Polizia di stato

· Guardia di finanza

· Carabinieri

· Corpo forestale dello stato (sezione C.I.T.E.S.)
nonché gli esercenti:

· compagnie di navigazione (rappresentante e capo scalo)
· voli charter

· privati

· aeroclub
STRUTTURE AEROPORTUALI

Vediamo ora più da vicino un areoporto rappresentato schematicamente nella figura sottostante:
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fig. 6
Per quanto riguarda le caratteristiche geometriche dell’impianto l'area di movimento è costituita dalla pista di volo, dai raccordi e dal piazzale. La pista di volo è delimitata da due testate che recano dei numeri indicanti l’angolazione della pista rispetto al Nord Magnetico, misurata in gradi.

Ciò significa, ad esempio, che una pista contraddistinta dal numero “12” forma un angolo di 120 gradi con il Nord Magnetico.

La conoscenza dell'orientamento della pista è una informazione necessaria al uilota in quanto sia l’atteraggio che il decollo devono sempre essere effettuati controvento.

Presso le testate delle piste vi sono delle attrezzature molto importanti la cui conoscenza è indispensabile anche per il personale dei VVF, tra le quali si possono citare:

· LOCALIZER
· VOR
· RADAR 

· GLID PATH.

Il controllo al traffico che si svolge sul piazzale, sia di natura areonautica che non, viene effettuato dai VV.F. mediante opportune torrette di controllo.

La chiusura al traffico aereo dell’aeroporto deve essere decisa dalla Direzione di Circoscrizione Aeroportuale. Tale eventualita' viene tempestivamente comunicata via Telex a tutti gli altri aereoporti mediante il NOTAM (NOTice Air Man).
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fig. 7

La chiusura può essere causata o da inagibilità della pista, o da condizioni atmosferiche proibitive tali da impedire la condotta sicura dell'atterraggio e del decollo. Le informazioni sulle condizioni del tempo provengono dall'Ufficio Metereologico gestito dall'Aeronautica Militare. Tale servizio è svolto dal PIM (Posto di Informazione Metereologico) e dall' UMA che, a differenza del primo, è in grado anche di emettere direttamente delle previsioni.

In condizioni di visibilità ridotta la procedura di atterraggio viene denominata IMC (Instrumenta1 Methereological Condition) e in condizioni di visibilità nulla viene denominata IFR (Instrumental Flight Rule). Se le condizioni di visibilità sono sufficienti l'atterraggio si conduce a vista mediante la procedura VFR (View Flight Rule).

L'intersezione dei due piani individua, come mostrato in figura, la traiettoria di discesa ideale.
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fig. 8

Quando l'aereo si trova all'interno di questo sentiero il suo ILS ( Instrumental Landing System) è perfettamente centrato e dà la sicurezza al pilota di trovarsi all'interno di questo sentiero.

Nel caso invece, che l'aereo non si trovi all'interno di tale sentiero lo strumento presenta due rette sghembe ed el compito del pilota correggere la traiettoria fino a quando lo strumento non indichi l'esatta posizione.

Le due situazioni sono schematizzate nella figura seguente.

[image: image7.png]iLs




fig. 9

Per aiutare ulteriormente il pilota in fase di atterraggio sono presenti due altre antenne denominate OUT MARKER e MIDDLE MARKER. 
Sono poste sull'asse della pista a distanze differenti ed emettono un fascio di onde in direzione verticale la cui ricezione, segnalata nella cabina di pilotaggio dall'accendersi di una spia, dà modo al pilota di controllare il reale allineamento rispetto alla pista verificando la sua altezza dal suolo al momento della ricezione.  

Se poi le condizioni metereologiche sono tali da non consentire al pilota la visibilità della pista al momento della ricezione del segnale emesso dal Marker, questi deve riprendere quota e dirigersi verso il più vicino areoporto.
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fig.10
Sul prolungamento dell'asse della pista si trova il sistema denominato NDB, composto da due antenne poste a circa  5 - 6  km dagli estremi della pista.
La loro funzione è assimilabile a quella di un semaforo al quale devono far riferimento tutti gli aerei in fase di atterraggio.
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fig. 11

Dal punto di vista del Servizio Antincendi aeroportuale è necessaria una perfetta conoscenza della tipologia delle aree circostanti il radiofaro. Tali zone sono individuabili immaginando di proiettare al suolo un cono il cui vertice sia sull'estremità della pista ed il cui asse sul radiofaro. E' infatti statisticamente provato che la maggior parte degli incidenti imputabili alla scarsa visibilità si verificano in questo settore.
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